Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica
XXVIIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
[image: image1.jpg]



SAC. “O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia:

perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare.” (Colletta)
G. La Liturgia della Parola di questa 27ª domenica del Tempo Ordinario si apre con il racconto poetico della Genesi, che vuole dare ragione del disegno originario di Dio sul rapporto tra l’uomo e la donna. Con un linguaggio simbolico immediato, l’autore sacro ci narra la creazione dell’uomo e della donna dal quale emergono interessanti tratti per comprendere il disegno di Dio. Alla creazione dell’uomo segue una constatazione: «Non è bene che l’uomo sia solo»: l’uomo ha da poco ricevuto il soffio vitale, ma per vivere ha bisogno di entrare in relazione con un aiuto che gli sia simile. Simile e al tempo stesso complementare: la donna è ‘aiuto’ all’uomo non nel senso che ne è serva o schiava, come in molte epoche storiche e ancora oggi in alcune culture si verifica, è di aiuto perché è complementare all’uomo, arriva dove l’uomo da solo non può arrivare. L’uomo per vivere ha bisogno di questa complementarità: questa relazione è infatti il cuore della vita e della sua trasmissione.
Canto al Vangelo (1Gv 4,12) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 10,2-16)
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. L’amore tra un uomo e una donna è tutto per una vita. Ne sentiamo il fascino, vi dedichiamo tutte le nostre risorse perché da lì scaturisce la nostra felicità. D’altro canto ne sentiamo trepidazione e timore. Dubitiamo della resistenza del nostro e altrui sentimento. Intuiamo che l’amore vero è una tal somma di elementi psicologici, spirituali, fisici, morali e soprannaturali, che ci sembrano difficili da combinare assieme con equilibrio e reciprocità totale. Per cui spesso si entra nell’amore già con quella riserva sul tempo che ne taglia il vigore e ne inquina la più profonda soddisfazione. Eppure anche quello dell’indissolubilità è elemento costitutivo, e quindi decisivo, per la riuscita dell’amore umano. Ce ne parla oggi Gesù, riconducendoci al fondamento dell’amore tra un uomo e una donna, segnalando il male che lo minaccia e aprendolo alla grazia di Dio che salva.
Tutti
Dal Salmo 127: Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene. 

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa. 

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!
Pace su Israele!
Pausa di Silenzio
1L. La liturgia di questa domenica ci offre insegnamenti importanti per la vita familiare. Il Vangelo parla della fedeltà nel matrimonio e dell'accoglienza dei bambini. 
2L. Esso viene preparato dal racconto della Genesi che ci dice che l'uomo e la donna formano una coppia inseparabile. La seconda lettura ci ricorda la fedeltà di Gesù fino alla morte.

1L. Il racconto della Genesi vuol far risaltare innanzitutto la dignità della donna. Ella è un essere umano nel senso pieno della parola. Tutti gli altri esseri viventi si trovano a un livello inferiore; la donna è indispensabile all'uomo per formare una coppia inseparabile, che vive nell'amore.

2L. Significative sono le parole che Dio pronuncia all'inizio del racconto: 
Cel. «Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». 
1L. L'uomo non è stato creato per essere solo: se fosse solo, non vivrebbe nell'amore. Ma Dio, che è amore, lo ha creato per comunicargli il suo amore e per renderlo capace di vivere nell'amore. Perciò assieme a lui ha creato la donna.

2L. In modo simbolico, il racconto ci dice che Dio plasma dal suolo ogni specie di animali, a cui l'uomo deve dare il nome. Questo sta a significare la superiorità dell'uomo sugli animali, che non sono esseri razionali. 
1L. L'uomo si trova su un altro livello rispetto ad essi. Perciò la sua relazione con loro non può essere mai una relazione di uguaglianza, ma di superiorità e di dominio. Gli animali non hanno la capacità di ragionare, di giudicare, di pensare; perciò non possono entrare in una relazione stretta con l'uomo.

2L. La donna invece è un essere perfettamente uguale all'uomo. Per dimostrarcelo, la Bibbia dice che essa è stata tratta dall'uomo: 
1L. «Il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo». 
2L. L'uomo allora può esclamare, con esultanza: 
1L. «Questa volta essa è carne della mia carne e osso delle mie ossa». 
2L. La donna è veramente della stessa natura dell'uomo. Il racconto termina dicendo: 
1L. «Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne». 
2L. Qui viene indicata l'unione che deriva dall'amore e che dà origine alla famiglia, nella quale l'uomo e la donna formano una cosa sola.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Nel Vangelo i farisei chiedono a Gesù, per metterlo alla prova: 
Cel. «È lecito ad un marito ripudiare la propria moglie?». 
4L. Probabilmente hanno sentito dire che Gesù sostiene con fermezza la necessità della fedeltà nell'amore. Ma nella legge di Mosè è previsto che si possa ripudiare la moglie e scrivere un atto di ripudio.

3L. Rispondendo, Gesù chiede ai farisei: 
Cel. «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». 
3L. Essi dicono: 
Cel. «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di rimandarla». 
4L. Questa risposta è giusta, perché effettivamente Mosè non ha ordinato di fare il divorzio in questa o in quella circostanza, ma ha detto soltanto che, quando un uomo ha deciso di fare il divorzio, deve dare alla moglie un atto di ripudio, in modo che ella possa dimostrare di non essere più sottoposta a lui.

3L. Gesù ha qui l'audacia di correggere la legge di Mosè. Così mostra chiaramente la sua autorità, come fa anche nel Discorso della montagna. 
4L. Dice ai farisei: 
Cel. «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma». 
4L. Pertanto, questa norma data da Mosè è una concessione, che può essere anche abolita, perché non corrisponde all'intenzione originaria di Dio nella creazione.

3L. Gesù spiega: 
Cel. «All'inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola». 
3L. Qui Gesù si riferisce al racconto della creazione. L'intenzione originaria di Dio è un'intenzione di unione e di fedeltà reciproca tra l'uomo e la donna: essi non sono più due, ma una sola carne. E Gesù conclude: 
Cel. «L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto».

4L. Questo insegnamento di Gesù è molto chiaro, e difende la dignità del matrimonio. Il matrimonio è un'unione di amore; l'amore autentico implica la fedeltà; perciò Gesù esige la fedeltà nell'amore.

3L. Quando poi i discepoli gli chiedono spiegazioni, Gesù dice esplicitamente che ripudiare la propria moglie e sposarne un'altra significa commettere adulterio, e quindi trasgredire il sesto comandamento. La stessa cosa vale per la donna: anche lei, se ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adulterio.

4L. Questo insegnamento di Gesù è molto esigente, ma è ispirato all'amore e intende difendere l'amore. 
3L. Nei nostri tempi purtroppo tante unioni matrimoniali vengono rotte, e il divorzio diventa sempre più frequente. Ma il divorzio è chiaramente una sconfitta dell'amore, una sconfitta per tutte e due le persone che lo fanno. 
4L. Gesù invece vuole difendere e preservare l'unione nell'amore.

3L. Dobbiamo capire che ciò che permette agli sposi di essere veramente uniti nel matrimonio è un amore reciproco e generoso. Se ciascuno di essi pensa al proprio interesse, al proprio piacere e alle proprie soddisfazioni, non c'è vero amore. 
4L. La loro unione allora diventa unione di due egoismi, e non potrà resistere. Per chi si sposa dovrebbe essere molto chiaro che il matrimonio è l'unione di due amori, e non l'unione di due egoismi.

3L. La seconda lettura ci mostra la fedeltà di Gesù nei nostri confronti. In questo modo si pone, in un certo senso, nella linea indicata dal Vangelo: quella dell'amore fedele.

4L. L'autore della Lettera agli Ebrei dice che Gesù è stato coronato di gloria e di onore, perché ha subito la morte per amore verso di noi. È stato coronato a causa della morte subita, affinché, per grazia di Dio, la sua morte fosse a vantaggio di tutti noi.

3L. Gesù ha percorso tutto il cammino della vita umana, ed è stato reso perfetto attraverso le sofferenze. Si è fatto veramente simile ai fratelli, per diventare il loro sommo sacerdote, pieno di misericordia e di autorità. 
4L. La sua vita e la sua morte sono l'esempio più bello di fedeltà nell'amore: fedeltà alla volontà del Padre e fedeltà alla solidarietà con i fratelli. L'esempio di Gesù deve ispirare anche gli sposi, spingendoli a vivere pienamente la grazia del matrimonio, sino a giungere al massimo dell'amore generoso.
Tutti
Signore Gesù,

sono presuntuosi e ingenui questi farisei 

che ti tentano e non sanno 

che l'uomo e la donna sono fatti a immagine tua. 

I duri di cuore pretendono di istruire 

il cuore che riscalda tutto l'universo 

e lo conduce verso la comunione con Dio.

Oggi i cuori sono ancora più duri 

e la fedeltà è ritenuta una chimera per poveri illusi, 

ma chi la vive trova sé e te. 

Dona a tutti i cristiani un cuore di bambino 

che riceve amore e lo ricambia con gioia, 

attingendo l'eternità.

Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Ti prendono per un consulente legale e vorrebbero forzarti, Gesù, ad entrare in una disputa giuridica sulla quale erano già scorsi fiumi di sentenze di maestri illustri. Tu invece fai appello al progetto di Dio, quale appare limpidamente attraverso la sua parola. È Dio stesso, infatti, che si impegna a congiungere un uomo e una donna, a farli diventare una carne sola. È Dio stesso che li rende un segno evidente e tangibile del suo amore indissolubile, fedele e fecondo. Possiamo allora attentare con leggerezza e per capriccio all’opera stessa di Dio? Possiamo prendere a pretesto la nostra fragilità e debolezza, i nostri limiti, il nostro peccato, per chiedergli di cambiare il disegno apportatore di una gioia autentica, di una comunione solida, di una pienezza consolante? Tu non minacci né giudichi, Gesù, ma vuoi spalancare davanti agli sposi che credono in te una possibilità inedita, quella di vivere, per tua grazia, un amore che resiste al tempo.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l'ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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